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Meloni alle parti sociali: liberiamo risorse per 
le famiglie con redditi medio-bassi 
Incontro a Palazzo Chigi con sindacati e imprese. Insieme alla premier, i ministri Giorgetti 
(Economia), Calderone (Lavoro), Urso (Imprese), Fitto (Ue) e il sottosegretario Fazzolari 

“Abbiamo liberato 30 miliardi e confido che si possano recuperare altre risorse, con scelte politiche 
come quella sul superbonus del 110%, liberando le risorse e mettendole a disposizione delle 
famiglie con redditi medio-bassi”. Lo avrebbe detto, secondo fonti sindacali, la presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni, al tavolo delle parti sociali con i sindacati Confsal, Cisal, Usb, 
Confintesa. La premier avrebbe chiarito anche che “il perimetro nel quale ci muoviamo non è facile 
e per questo serve mettere sul tavolo tutte le idee con disponibilità reciproca. Siamo aperti, 
disponibili e ottimisti: siamo tutti sulla stessa barca, con qualche vela strappata ma se ci mettiamo a 
ricucirle possiamo tornare a navigare. Questo vuol dire mettersi a lavorare sul contenuto, cercare 
soluzioni e sintesi ma avendo così una centralità e una capacità maggiore di incidere nelle scelte”.  
Nel corso del vertice a Palazzo Chigi la premier ha incontrato 24 sigle: Confindustria, Coldiretti, 
Confagricoltura, Confartigianato, Cna, Confimi, Casartigiani, Confapi, Confcommercio, 
Confesercenti, Federdistribuzione, Alleanza cooperative, Federterziario, Confservizi, Confetra, 
Ania, Abi, Ance, Cia, Copagri, Confedilizia, Confprofessioni, Unsic e Unicoop. Per il governo 
erano presenti i ministri Giancarlo Giorgetti (Economia e Finanze), Adolfo Urso (Imprese e Made 
in Italy), Marina Calderone (Lavoro e Politiche sociali), Raffaele Fitto (Affari europei, Politiche di 
coesione e Pnrr) e il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giovanbattista Fazzolari. 
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Confetra a Meloni: “Subito intervento sul 
cuneo fiscale e contributivo” 
“Occorrono invece interventi straordinari ma immediatamente fruibili come ad esempio la 
detassazione delle tredicesime” 

Roma – All’incontro tenutosi oggi a Palazzo Chigi con il Presidente del Consiglio Meloni, 
Confetra ha ribadito la necessità di un robusto intervento sul cuneo fiscale e contributivo che 
vada a vantaggio di lavoratori e imprese. “Bene le misure previste dal decreto aiuti quater in 
materia di energia – afferma il Vice Presidente Confetra Alessandro Pitto – cosi come la decisione 
di intervenire sul cuneo. Abbiamo invece qualche perplessità sull’elevazione a 3 mila euro della 
soglia esentasse dei fringe benefit che le aziende possono concedere ai dipendenti,in quanto 
paradossalmente rischia di innescare un periodo di tensioni sociali che in questo momento sarebbe 
devastante. Sarebbe assurdo infatti – prosegue Pitto –che le imprese di un settore come quello della 
logistica che durante la pandemia per senso di responsabilità hanno accettato di rinnovare il CCNL 
siano messe sotto pressione con nuove richieste economiche soprattutto a ridosso delle festività 
natalizie. Occorrono invece interventi straordinari ma immediatamente fruibili come ad esempio la 
detassazione delle tredicesime. Riteniamo – conclude Pitto – che il nuovo Governo abbia iniziato 
col passo giusto e formuliamo al Presidente Meloni i migliori auguri di buon lavoro.” 
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Confetra incontra il Presidente del Consiglio Meloni
Author : com

Date : 14 Novembre 2022

(FERPRESS) - Roma, 14 NOV - Allʼincontro tenutosi venerdì a Palazzo Chigi con il Presidente Meloni la
Confetra ha ribadito la necessità di un robusto intervento sul cuneo fiscale e contributivo che vada a
vantaggio di lavoratori e imprese.

“Bene le misure previste dal decreto aiuti quater in materia di energia – afferma il Vice Presidente
Confetra Alessandro Pitto – cosi come la decisione di intervenire sul cuneo. Abbiamo invece qualche
perplessità sullʼelevazione a 3 mila euro della soglia esentasse dei fringe benefit che le aziende possono
concedere ai dipendenti, in quanto paradossalmente rischia di innescare un periodo di tensioni sociali che
in questo momento sarebbe devastante.

Sarebbe assurdo infatti – prosegue Pitto – che le imprese di un settore come quello della logistica che
durante la pandemia per senso di responsabilità hanno accettato di rinnovare il CCNL siano messe sotto
pressione con nuove richieste economiche soprattutto a ridosso delle festività natalizie. Occorrono invece
interventi straordinari ma immediatamente fruibili come ad esempio la detassazione delle tredicesime.
Riteniamo – conclude Pitto - che il nuovo Governo abbia iniziato col passo giusto e formuliamo al
Presidente Meloni i migliori auguri di buon lavoro.”
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mercoledì

16 novembre 2022 VII

«Relativamente al porto di Ve-
nezia - dice Paolo Salvato, pre-
sidente Confetra Nord Est - i 
primi sei mesi del 2022, rispet-
to all’anno precedente, risulta-
no in positivo. Nello specifico 
il primo semestre si è chiuso 
con  +10,5% sulle  tonnellate  
movimentate  rispetto  allo  
stesso periodo del 2021 e con 
un numero di toccate che si è 
attestato  sulle  1.350  
(+11,8%): lo scalo veneziano e 
i suoi operatori hanno dimo-
strato la capacità di andare ol-
tre l’emergenza Covid e di rea-
gire in modo adattivo ai cam-
biamenti repentini dello sce-
nario  internazionale,  ridefi-
nendo tempestivamente e in 
modo efficace gli snodi delle 
catene logistiche. A testimo-
niarlo il balzo del +25% delle 
rinfuse solide, che compren-
dono cereali e prodotti alimen-
tari per l'allevamento e per l'a-
limentazione umana e mate-
riali  minerali  e  metallurgici,  
ambiti fortemente interessati 
dal  conflitto  russo-ucraino,  
sui quali la comunità portuale 
veneziana è intervenuta, indi-

viduando percorsi per salva-
guardare approvvigionamen-
ti essenziali per l'economia re-
gionale  e  nazionale.  Attual-
mente registriamo un calo in 
import dovuto al costo delle 
materie prime e sui prodotti fi-
niti un preoccupante calo sul-
le vendite del mercato nazio-
nale».
Quanto  l’attuale  situazione  
geopolitica con la  guerra in 
Ucraina sta penalizzando il  
sistema logistico  e  portuale  
dell’Adriatico?
«A mio avviso non si ravvedo-
no  grossi  cambiamenti,  tra-
sporto di grano a parte, dovuti 
al conflitto in Ucraina: certo è 
che se la guerra non verrà in-
terrotta e se il coinvolgimento 
al conflitto si amplierà, sare-
mo tutti in grandi difficoltà». 
Quali sono le principali infra-
strutture  necessarie  per  lo  
sviluppo degli scali adriatici 
e dei loro retroporti?
«Come è noto il porto di Vene-
zia è penalizzato a causa del 
Mose, la cui struttura non con-
sente l'entrata delle navi con 
un pescaggio superiore ai 12 

metri. Inoltre la conca di navi-
gazione all'entrata della boc-
ca di porto di Malamocco, che 
dovrebbe consentire l'entra-
ta/uscita delle navi, quando le 
barriere del Mose sono alzate, 
non funziona. Sono ormai an-
ni che sollecitiamo una solu-
zione al problema ma a tutt'og-
gi non ci sono effettivi inter-
venti  da  parte  dei  Ministeri  
competenti.  E  fintanto  che  
non verrà sistemata la struttu-
ra è difficile prevedere una ef-
ficace ripresa dei traffici. Ag-
giungo che ci sono vari proget-
ti per ovviare alla limitazione 
di pescaggio e mi riferisco ad 
attracchi offshore e/o banchi-
ne fuori della laguna ma an-

che per queste soluzioni la po-
litica è assente. Un cenno è da 
fare anche sul traffico passeg-
geri per il quale hanno attiva-
to  degli  attracchi  provvisori  
presso  due  terminal  contai-

ner, ma che non risolvono la si-
tuazione. Per ritornare ai volu-
mi di traffico passeggeri che 
metteva Venezia ai primi po-
sti del Mediterraneo, c'è un'u-
nica soluzione ed è quella di 
usufruire del canale Vittorio 
Emanuele affinchè le navi pos-
sano  ritornare  alla  Stazione  
Marittima Passeggeri. Ma an-
che in questo caso la politica 
non si esprime. Abbiamo costi-
tuito,  con  tutta  la  comunità  
portuale la Venezia Port Com-
munity per confrontarci con 
le autorità sulle varie criticità 
che interessano il porto, ma al 
di là di grande disponibilità di 
ascolto  fino  ad  oggi  nulla  è  
cambiato. Circa gli interporti. 

Invece, a mio avviso si dovreb-
be  attivare  un  fast  corridor  
con  l'Interporto  di  Verona  
per una più veloce movimenta-
zione delle merci e su questo 
stanno lavorando». 
Quali sono le prospettive per 
lo sviluppo dei traffici marit-
timi che toccano l’Adriatico 
per il 2023? 
«Le prospettive sono difficili 
da esplicitare perchè legate al-
la realizzazione di quanto det-
to fino a questo momento. In 
conclusione, se nulla di nuovo 
dovesse  intervenire,  credo  
che dovremo accontentarci di 
bissare i risultati di quest'an-
no».
©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL PRESIDENTE DELLA CONFETRA NORD EST

«Venezia, le merci
sono in crescita
Ora serve la Conca
di Malamocco»
Salvato: «Per accelerare lo sviluppo
va risolta la questione dei pescaggi»

Un carico speciale nel porto di Venezia

Il terminal Vecon
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